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Ricordare esattamente come e quando sia iniziata l’attività di Alpinismo Giovanile è impresa 
difficile, ma è semplice ricordare lo spirito che l’ha fatta iniziare. 
Senza tante direttive, progetti ecc. un gruppo di amici maestri per l’entusiasmo e generosità  
ha voluto condividere con i ragazzi la passione per la montagna e il gusto di stare insieme. 
Elencare i nomi di questi amici senza dimenticarne alcuni è difficile, ma alcuni è doveroso 
ricordarli…. 
Arrigo, Dario, Filippo, Luigi ecc. 
Provenendo da attività alpinistica ed escursionistica in sezione non si sono sentiti sminuiti nel porre 
la loro esperienza a servizio dei giovani, anzi…. 
25 anni di attività sono una vita e questo ci viene ricordato leggendo elenchi e vedendo fotografie di 
ragazzi che ora sono adulti. 
Partiti in sordina ben presto c’è stata una sincera ed entusiasmante risposta dalle scuole. 
Qui un grande grazie alle proff. Maria, Giusy, Donatella, Doretta, Caterina che vincendo la 
repulsione alla fatica, alle loro origini non certamente montane, e ad avere ancora i loro alunni 
anche la domenica si sono prestate a diffondere la nostra passione nella scuola.  
Cosa abbiamo fatto in 25 anni?  
Le tipologie di uscite sono state caratterizzate dall’insegnare ad apprezzare la natura tenendo delle 
lezioni su vari argomenti: ambiente, topografia, sicurezza ecc. 
Abbiamo conosciuto le montagne di casa nostra  e poi quelle più lontane. 
Momenti importanti sono stati il Convegno degli accompagnatori e il Raduno regionale. 
Le attività sul campo hanno spaziato dalle settimane estive, alle uscite in ferrata, su nevaio, trekking 
autogestito e non ultimo a una settimana di attività alpinistica con salita  all’Adula, Arbora, 
Cavagnolo e Blindenhorn. 
Purtroppo l’affluenza dei ragazzi in questi ultimi anni ha avuto una flessione ma l’entusiasmo è 
rimasto invariato. 
Il corpo accompagnatori si è arricchito di nuovi amici che hanno portato nuova linfa ed entusiasmo. 
Non voglio dilungarmi troppo in elenchi ma un pensiero e grazie va agli amici Arrigo, Dario e Luigi 
che ci hanno lasciato ma che ci hanno lasciato un grande compito: quello che abbiamo avuto non è 
per noi ma va trasferito a nostri ragazzi. 
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